RISMA BIANCA

(Cap 1, estratto)

[...] I sogni girano su sé stessi in sintonia, con un
inizio ed una fine, come il giro perfetto delle
lancette. Potrebbe capitare che le tre lancette si
fermino, si trasformino temporaneamente in incubi,
ma poi tornano sempre a quell’ armonico
movimento originale, anche se ne manca una. Non
hanno bisogno della pioggia, tanto meno del sole,
del calore o del freddo. I sogni sono ’ancora di
salvezza per ogni fallito o il podio piti alto del
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